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	Quadruplicare l’attuale linea ferroviaria Mestre - Portogruaro per far passare l’alta velocità non sarà semplice. Soprattutto se si punta al risparmio economico. Da un lato, infatti, con il nuovo tracciato proposto dal commissario per la Tav Venezia-Trieste, Bortolo Mainardi, ci si risparmia la galleria in laguna per passare all’aeroporto Marco Polo (772 milioni di euro) e l’attraversamento in zona di bonifica tra alti viadotti e terrapieni, dall’altro si dovrà fare i conti con l’attraversamento di zone urbanizzate, anche se il tragitto sarà più breve di una decina di chilometri. Una stima della Regione parla di oltre duemila case da abbattere (tra Mestre, Carpenedo, Gaggio, Quarto d’Altino, Meolo, Fossalta di Piave, San Donà, Ceggia, San Stino e Portogruaro) a meno di trovare delle soluzioni come le gallerie. Inizialmente, 20 anni fa, le criticità maggiori sembravano essere le «curve» di Quarto d’Altino e San Stino, ora il grande ostacolo è l’abitato di San Donà. «Da quel che ci hanno detto i tecnici - spiega l’on. Rodolfo Viola (Pd) - per superare San Donà, è necessario pensare ad una galleria lunga almeno una decina di chilometri, a meno di optare per una improbabile deviazione a Sud del tracciato per farlo poi rientrare verso San Stino».
      Domani, a Mestre, al vertice convocato con Regione Veneto, Rfi, Italferr e Save, Mainardi svelerà i suoi piani su come pensa di superare certe oggettive criticità. «La notizia che Mainardi starebbe per presentare modiche sostanziali al tracciato della Tav in provincia di Venezia - dice l’on. Andrea Martella (Pd) - sarebbe la conferma della giusta battaglia fatta dal Pd e dai suoi esponenti a cominciare dal momento nel quale ha portato a conoscenza dell’opinione pubblica il tracciato litoraneo che la Regione aveva commissionato ad Italferr». «Sarà da verificare nel concreto - aggiunge Viola - la proposta del commissario che, oltre a recuperare un corretto rapporto con gli enti locali sul piano del metodo (l’inizio non è dei migliori) dovrá in ogni caso mettere in atto tutte le misure di mitigazione così come ha proposto il Pd nelle sue proposte presentate il 14 maggio scorso».


